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Autore anonimo 
 

Nell’immagine osserviamo tre fratelli che discutono e probabilmente si confrontano. Sopra 

di loro c’è Gesù. Nel vangelo di Matteo al capitolo 18, versetto 20, Gesù ci dice una cosa 

importante: “Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro”.  

È mia personale opinione, credere che il Signore volesse offrirci una soluzione in quei 

momenti in cui fra persone si creano screzi e incomprensioni a causa dei nostri errori. Mi 

spiego meglio: nel vangelo di Matteo, sempre al capitolo 18, ci viene anche suggerito di 

ammonire il fratello in privato; se questo primo confronto non portasse riconciliazione, il 

passo successivo dovrebbe essere quello di chiedere aiuto a due testimoni e infine, come 

ultima spiaggia, si dovrebbe ricorrere alla comunità.  

La maggior parte delle volte invece succede esattamente il contrario: prima si attaccano i 

manifesti con il nome del fratello bene in vista, in modo che tutta la comunità riconosca 

“l’imputato” e i suoi errori e poi, forse, si invoca il confronto personale. 

Altre volte ancora invece, quando si viene feriti, si ingoia il boccone per evitare liti e 

seccature fino al punto in cui la misura della pazienza non sia colma ed infine scoppi. 

Tutti questi atteggiamenti, che non includono la vera carità cristiana, ci portano a soffrire 

nelle nostre relazioni e a rimanere sempre delusi. Ecco perché credo che Gesù volessi 

offrirci la soluzione quando ha detto: “In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si 

metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela 

concederà.”  

Insieme al nostro interlocutore, proviamo a chiedere l’aiuto necessario per riconciliarci, 

perdonare e vedere la trave che oscura anche il nostro occhio. Gesù è fedele alle sue 

promesse. 
 

    Scelta dell'immagine e commento a cura di Kathrin 



Preghiera allo spirito santo 

 

Spirito di Dio, donami un cuore docile all’ascolto. 

Togli dal mio petto il cuore di pietra 

e dammi un cuore di carne 

perché accolga la parola del Signore 

e la metta in pratica (Ez 11,19-20). 

 

Voglio ascoltare che cosa dice il Signore (Sal 83,9). 

Fa’ che il tuo volto di Padre 

risplenda su di me e io sarò salvo (Sal 80,4). 

Mostrami la tua via, perché nella tua verità io cammini; 

donami un cuore semplice 

che tema il tuo nome (Sal 86,11). 

 

Fa’ che io impari il silenzio vigile di Nazaret 

per conservare, come Maria, la Parola dentro di me. 

Per lasciarmi trovare da Dio che incessantemente mi cerca. 

 

Fa’ che io mi lasci penetrare dalla Parola 

“per comprendere con tutti i santi 

quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, 

e conoscere l’amore di Cristo” (Ef 3,18-19). 

 

Fa’ che io sperimenti nella mia vita 

la presenza amorevole del mio Dio 

che “mi ha disegnato 

sulle palme delle sue mani” (Is 49,16). 

 

Fa’ che io non ponga ostacoli alla Parola 

che uscirà dalla bocca di Dio. 

Che tale Parola non torni a lui 

senza aver operato in me ciò che egli desidera 

e senza aver compiuto ciò per cui l’hai mandata (Is 55,11) 

 

   Carlo Maria Martini 

 

 

Preghiamo 

 

O Padre, che ascolti quanti si accordano nel chiederti qualunque cosa nel nome del tuo 

Figlio, donaci un cuore e uno spirito nuovo, perché ci rendiamo sensibili alla sorte di ogni 

fratello secondo il comandamento dell'amore, compendio di tutta la legge. 

 

Lettura – leggo per capire cosa dice il Signore 

 

 



Vangelo Mt 18, 15-20 
 

Se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratello. 
 

Dal vangelo secondo Matteo 
 

15Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se 

ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; 16se non ascolterà, prendi ancora con te una o 

due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. 17Se poi non 

ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te 

come il pagano e il pubblicano. 18In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra 

sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 
19In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere 

qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. 20Perché dove sono due o 

tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 

 

 

Meditazione – cosa Dio dice a me 

 

 

Commento al Vangelo di P. Ermes Ronchi 

 

Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro. In mezzo a loro, come 

collante delle vite. Essere riuniti nel suo nome è parola che scavalca la liturgia, sconfina 

nella vita. Quando due o tre si guardano con verità, lì c'è Dio. Quando gli amanti si 

dichiarano: tu sei la mia vita, osso delle mie ossa, lì c'è Dio, nodo dell'amore, legame 

saldo e incandescente. Quando l'amico paga all'amico il debito dell'affetto, lì c'è Cristo, 

uomo perfetto, fine ultimo della storia, energia per ripartire verso il fratello, che se 

commette una colpa, tu vai, esci, prendi il sentiero e bussi alla sua porta. Forte della tua 

pienezza. 

Ciò che legherete sulla terra, ciò che scioglierete... Legare non è il potere giuridico di 

imprigionare con giudizi o sentenze; sciogliere non significa assolvere da qualche colpa o 

rimorso. Indica molto di più: il potere di creare comunione e di liberare. Come mostra 

Gesù, alle volte mano forte che afferra Pietro quando affonda e lo stringe a sé; alle volte 

gesto tenero che scioglie la lingua al muto, disfa i nodi che tenevano curva una donna da 

diciotto anni (Luca 13,11) e la restituisce a una vita verticale. Ogni volta che fai 

germogliare comunione o liberi qualcuno da qualche patibolo interiore, lì sta lo Spirito di 

Gesù. In mezzo: non semplicemente nell'io, non soltanto nel tu, ma nel legame, nel “tra-i-

due”. Non in un luogo statico, ma nel cammino da percorrere per l'incontro. 

Dio è un vento di libertà e di alleanza. E noi, fatti a sua immagine. Appena prima di queste 

dinamiche, Matteo ha messo in fila una serie di verbi di dialogo e di incontro. Se il tuo 

fratello sbaglia con te, va' e ammoniscilo: fai tu il primo passo, non chiuderti in un silenzio 

rancoroso, allaccia il dialogo. E ammoniscilo. Cosa significa ammonire? Alzare la voce e 

puntare il dito? Era venuto Giovanni, profeta drammatico, che brandiva parole come lame 

(la scure è posta alla radice...). Poi è venuto Gesù ed ha capovolto il dito puntato, in 

carezza. Lui ammonisce i peccatori (in casa di Zaccheo, in casa di Levi) mangiando con 



loro; non con prediche dall'alto del pulpito, ma stando ad altezza di occhi, a millimetro di 

sguardi. Ammonisce senza averne l'aria, con la sorpresa dell'amicizia, che ricompatta 

quelle vite in frantumi. Chi ci ama ci sa rimproverare, chi non ci ama sa solo ferire o 

adulare. 

Se ti ascolta, avrai guadagnato tuo fratello. Il fratello è un guadagno, un tesoro per te e per 

il mondo, ogni persona un talento per la chiesa e per la storia. Investire in questo modo, 

investire in legami di fraternità e libertà, di cura e di custodia, è l'unica economia che 

produrrà vera crescita del bene comune. 

 

 

Prima Lettura  Ez 33, 7-9 
 

Se tu non parli al malvagio, della sua morte domanderò conto a te. 
 

Dal libro del profeta Ezechiele 
 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: 

«O figlio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella per la casa d’Israele. Quando sentirai 

dalla mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte mia. 

Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu non parli perché il malvagio desista 

dalla sua condotta, egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io 

domanderò conto a te. 

Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta perché si converta ed egli non si converte 

dalla sua condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato».  

 

 

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 94 
 

Ascoltate oggi la voce del Signore. 
 

Venite, cantiamo al Signore, 

acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 

a lui acclamiamo con canti di gioia. 
 

Entrate: prostràti, adoriamo, 

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 

È lui il nostro Dio 

e noi il popolo del suo pascolo, 

il gregge che egli conduce. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 

«Non indurite il cuore come a Merìba, 

come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri: 

mi misero alla prova 

pur avendo visto le mie opere».   



Seconda Lettura  Rm 13, 8-10 
 

Pienezza della Legge è la carità.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevole; perché chi 

ama l’altro ha adempiuto la Legge. 

Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non desidererai», e 

qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in questa parola: «Amerai il tuo prossimo come 

te stesso». 

La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità. 

 

 

Preghiera – cosa io posso dire a Dio 

 

Azione – cosa può cambiare per me  

 

 

 

PREGHIERA 

 

"Scrutami, Dio e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri: vedi se percorro 

una via di menzogna e guidami sulla via della vita..." 

Quanti propositi e promesse mi capita di formulare ogni giorno! 

Quante ne disattendo? 

Perdonami Signore sono peccatrice e tanto infedele ma quanto e' difficile per me amare...! 

Aiutami a non giudicare nessuno. 

Tu che sei Bellezza Infinita donami gli "occhi del cuore" perché riesca a vedere solo il 

bene che abita ogni persona accogliendola cosi' com'è. 

Signore sono solo un piccolo seme che muore per RINASCERE...! 

Trasformato dalla Luce e dalla forza del tuo Amore diventi FRUTTO di accoglienza e 

misericordia. Amen.  

   

   Niky 


